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Cinquantamila in corteo - « Se le manovre puramente anticongiunturali passeranno, sarà il Mezzo
giorno a pagare il prezzo più alto » - Tantissimi i giovani e i disoccupati - Il comizio di Scheda 

NAPOLI — I lavoratori della Campania al comizio di Rinaldo Scheda a piazza Matteotti 

Dalla, nostra redazione 
NÀPOLI — Franco ha 25 an
ni; è sceso in piazza < per 
la prima volta ieri a Napoli, 
insieme ad altre • cinquanta
mila tute blu della Campa
nia, di Caserta e di Napoli 
soprattutto, t;, Sposato, '• una 
« carriera » scolastica inter
rotta alla maturità per il 
grande salto in fabbrica, ma 
ha già sul groppo un bel 
po' di tempo alla catena. € Un 
posto sicuro, -. pensavo ». rac
conta tra le migliaia di suoi 
compagni di lavoro della ln-
desit di Teverola, per la gran 
parte in cassa integrazione. 
Sarà stata per questa sua 
fiducia, un po' ingenua, che 
finora alle manifestazióni sin
dacali non c'era mai andato. 

• Ma stavolta no, stavolta 
sono qui. Quelli sono pazzi. 

Ci vogliono ridurre il salaria 
e, casomai • licenziarci pu
re ». ': Parole • secche, senza 
fronzoli. Il senso dell'attacco 
governativo e padronale per 
lui è questo. Per lui e per 
gli altri operai meridionali 
la combinazione attacco al 
posto di lavoro-attacco al sa* 
lario può essére addirittura 
devastante. Da quéste parti 
su una busta-paga ci vivono 
anche in cinque persone. «SI 
è capito — commenta Chia
ro Arnese, socialista, segre
tario regionale CGIL --che 
se questa pura manovra* con^ 
giùnturale passerà, * sarà il 
Mezzogiorno a pagarne le 
spese più degli altri ». Non 
è bolsa retorica, un richia
mò di circostanza. 1 cinquan
tamila che ieri hanno sfilato 
per Napoli hanno forse Una 

ragione in più per dire « no », 
per dare un duro e netto 
« benservito » -\ alle : illusioni 
che sembrano maturare a Pa
lazzo Chigi. v .,' •••.-•"•-•'.,".;v!'. 

E in ogni reparto del cor
teo, sotto ogni striscione^ si 
grida ,- questa ^ragione *in 

'.più*, questa ragione •meri
dionalista ». Dietro le insegne 
della chimica in crisi, in mez
zo a gente che vive talvolta 
da lunghi anni la mortifica
zione cocente della cassa in
tegrazione è di decine di ac
cordi mai rispettata « ridare 
soldi a loro, e. per giunta 
al buio», sembra quasi una 
bestemmia. E non menò, ro
vente è il clima degli altri 
segmenti del gigantesco cor
teo, che ha preso possesso 
già dalle 9 del mattino del 
centro di Napoli. 

« Sono bravi a preparare 
"decreionl", ma mica lo san
no decidere un piano di svi
luppo industriale », ironizzano 
nervosi quelli della cantieri
stica, in ; gran parte operai 

" di antica data e grande espe
rienza, gente che ne ha viste 
tante di battaglie e che og
gi dice: « Su questo non pas
sano, se lo possono mettere 
in testa». •'•• 
'Ma ì conti in sospeso con 
il Cossiga-bìs ce li hanno an
che ì più giovani, E non so-; 
lo i tóntissimi, come sempre 
rumorosissimi, 4 disoccupati. 
Elettronica e telecomunica
zioni, per esempio, rappre
sentati fino a poche settima
ne fa come l'Eden del neo-, 
industrialismo • meridionale, 
presentano un conto di otto
mila a cassa integrazione su 

ventimila. In gran parte ven
gono da Caserta. . . r .̂ i • 
'•.• € La manifestazione odierna 
parla da sola; se il, governo 
ha buone antenne, deve pur 
capire che aria tira in Ita
lia e nel Mezzogiorno », Ri
naldo' Scheda ha :> l'ingrato 
compito ài superare con là ' 
sua voce le urla e gli slogan. 
continui, deve concludere u-
na manifestazione tesa come 
da tempo non si vedeva, men
tre la i coda » del corteo an
cora deve partire. • Se la li
nea del governo è quella an-. 
nunciata — dice —. lo scio
però generale è inevitabile». 
Un boato di applausi; poit il 
gigantesco coro: . « Vogliamo • 
un solo disoccupato, governo 
Cossiga sei licenziato ». _ 

Mario Bologna , 

> - • - • - • 

Centinaia di lavoratori hanno fischiato Giorgio Benvenuto, che ha parlato dopo Pio Galli e Trucchi della Fulc - La con
testazione partita dai gruppi estremisti - Infondate accuse del segretario UIL alla federazione milanese del PCI. 

MILANO — Gli slogan* che 
nascono dai cinque cortei ope
rai diretti a piazza del Duo
mo per la manifestazione sin
dacale hanno Quasi tutti una 
matrice comune: - la protesta 
contro il governo. Le fabbri
che sono • scese in piazza a 
difesa dell'occupazione e del 
salario: sono Agnelli e Bisa-
glia a fare le maggiori spese 
"degli slogans. I moniti al go
vernò non si contano, sono in 
rima, gridati in coro, nascono 
B per lì, chi li Inventa bada 
'spésso più alla stanza'che 
aBa Wetrica. « Governò Cossi
ga /attènto a quel che fai / 
;se blocchi la5 contingenza7 per 
te,sarano"guai», oppure «go
verno Cossiga / attento a quel 

'che fai / dietro al sindacato / 
ci sono gli operai ». Ma le par 
role d'ordine non sono ' solo 
jn negativo, c'è. chi suggeri
sce: «Per togliere l'Italia / 
"da questa situazione / lotta, 
lotta, lotta / all'evasione» e 
"« governo Cossiga 7 è ora di 
"cambiare / sono gli evasori / 
"che devono pagare». 
. Le variazioni sul tema sono 

praticamente infinite, la fan
tasia : del corteo sembra; non 
esaurirsi, come non si esau
risce là protesta contro le mi
sure antioperaie ventilate dal 
governo e la decisione di chi 
difende il. posto di lavoro. E* 
il Caso delle lavoratrici della 
Tflane di Desio che aprono il 
corteo partito da porta Ve
nezia: sono 320 dipendenti di 
cui 280 in cassa integrazione. 
E' il caso anche dei lavora
tori della SIÌV che non hanno 
ricevuto lo stipendio di. giu
gno e attendono le decisioni 
del governò per sapere quan
do saranno .pagati. Solo due 
esempi, tra decine :, che : si 
potrebbero fare. 

La manifestazione è vivace 
ma composta, nulla lascia pre
sagire le contestazioni che po
co dopo avranno' per oggetto, 
il segretario della Federazio
ne . CGIL CEL UIL Giorgio 
Benvenuto. 

Accanto ai lavoratori della 
industria, per solidarietà, so
no scesi in piazza anche dele
gazioni di altri settori, grup
pi consistenti seguono gli stri

scioni dei parastatali, ad e-
sempio, [ q dei' dipendenti delle 
assicurazioni. I lavoratori del 
Palazzo di Giustizia, pure lh*> 
pegnati in una propria verten
za, sono scesi in sciopero: 
« non abbiamo voluto delega
re ài soli lavoratori dell'indu
stria la difesa della scala mo
bile», dicono. ; v: ; ; 
; n primo corteo comincia a 
entrare in piazza alle 10,30; 
dal palco si preahnuncia via 
via l'arrivo degli altri. Quan
do anche" questi cominciano a 
gremire .piazza dal Duomo, la 
consistenza della fòlla' si pud 
valutare ' sulle 501000 presen
ze. Fra pòchi istanti prenderà 
la paróla il primo degli ora
tori/ Domenico Trucchi, se
gretario generale della FULC 
e poi Pio Galli che definisce 
lo sciòpero in corso e un mo
mento unificante delle lotte. 
dei lavoratori che sono im
pegnati duramente, in queste 
settimane, a difendere FI po
sto di lavoro é rivendicare 
una svolta nella politica indu
striale ». Sono orinai le 11 
quando inizia il comizio di 

Giorgio Benvenuto. 
- :Le" sue'•< prime parole ven
gono sommerse da un improv
viso quanto clamoróso scop
pio di grida, fischi, suono di 
campanelle, e tamburi, La 
stragrande maggioranza del
la folla ascolta muta, più che 
altro sorpresa. 

La contestazione parte da 
un paio di gruppi ben indivi--' 
duati proprio a ridosso del 
palco; non hanno abbassato, 
a differenza degli attri» Cloro. 
strìsdoni, sono; gli apparte
nenti a LCR € Lega Comunista; 

Rivoluzionaria »" e- * «Demo
crazia Proletaria». in tutto 
poche centinaia di persone. 
Benvenuto, -che aveva inizia
to a illustrare le ragioni del-: 
lo adopero, ben presto inter
rompe fl discorso che aveva 
preparato per aprire fl dia-; 

logo polemico con i fischia
tori. «C'è bisogno di una 
grande unità — dice — il con
fronto con fl governo non è 
uno schérzo », mentre fl 
pò dei disturbatori 
con la consueta invettiva: 
« Scemo, Scemo ». Benvenuto 
mostrando di credere (come 

più tardi dirà più chiaramen
te ; in • usa' dichiara2iòné distri
buita ai giornali dopo la ma
nifestazione) che i fischi pro
venissero da settori della 
CGIL, orchestrati nientemeno 
che dal PCI ha indirizzato al
lora la sua polemica verso 
tutta la folla. «Non è con la 
divisione e il settarismo che 
vinceremo una dura battaglia, 
c'è bisogno di tutta l'unità ira 
CGEL-CISL-UÌL e dell'autono
mia del movimento sindacale. 

«Questa è una lotta del sin
dacato - - i ' aggiunge" — non 
di questa ò quella forza poli
tica ». I dissensi si moltipll
cano, partono insulti.' Il grup
po che innalza lo striscione 
di « Democrazia proletaria » 
avanza ancora più minaccio
samente verso fl palco. Altri 
fanno : segno di andarsene. 
«Non andremo via» grida 
l'oratore nel microfono (ormai; 
i fischi coprono le sue parole. 
la voce si spezza frequente
mente) manderemo via quelli, 
che non vogliono lottare per 
l'unità». ^ 
V Ormai ai odono colo spezzoni • 

di frasi tra 1 fischi e gli sfo-
•• gans: « Questa volontà di- lot
ta la . dobbiamo rivolgere. aj 
padronato e alle, forze di go
verno. Dovreste fischiare di 
meno e lottare di più». Qué
ste parole, suscitano una nuo
va salva di fischi, dai settóri 
attestati à ridosso del palco 
parte un fitto lancio di mone
tine. ' « To tornerò n questa 
piazza» grida di rimando fo
ratore. Terminato ,fl cooòizk>,.a 

1 piazzar orituti seniideaerta.\un 
gruppetto,di. p^wò^1^;te- ; 

l^Vamm^Beimiwto cliè ha 
ormai lasciatogli pelcò^t^ 
tato dal servizio d'ordine die 
riesce, fra spintoni a farlo sa
lire in un'auto che àncora 
viene presa a caki e pu^nt 
dagli energùniebL,:; Soi^rende i 
e amareggia che fl dirigente 
sindacale abbia.voluto.attri
buire la' volontàr (di- attacco 
contro la sua persona ai co
munisti, molti dei quali, nei 
servizio d'ordine sindacale. 
hanno invece assunto, anche 
fisicamente la sua difesa,' ri
portando non poche contusioni 

**— - | , j r ' * - '.^-H*I 

GENOVA — Una veduta delta maaifastazIeiM a piazza De Ferrari 

.'•A 

esasperate&e^ 
strumentali di 

/ • 

r-: r W 

MILANO —• Immediate e.diverse le reazleiil al flscM el 
'piazza Duomo. «La contestazione, I fiscal, ejH slega* — 
ha dette Benvenuto ai gfomallstl — ione manHestailoal 
vivaci del dissenso e non ceatmHsceae certo metfve eH scea-
certo, aé di scandalo nel me» nuotilo sindacale. Ma in 

.piazza del Duomo c'è state qualcosa ài eSverse: ei cem-
' portamento corretto dei dirigenti slndacaH comenlstl. In 
•articolar modo del segretario generale della FLM, Pio 
GelTI, è corrisposto un allogglamante procostltnHo e stre-
montaia di vasti settori della bese comuni 
manifestato sai forte livore antisecialista ». 

. Benvemrto non ha debbi e continea affermando che le -
testartene e dei comunisti» he travolte gli stessi grappi 
dirigerti sindacali della CGIL. 

La sicura jdenttflcazloaa «del cementiti» 

labili dona provocazione, non è fatto proprio della 
torlo regionale della UIL lombonU che condanna in 
nota « il settarismo di alcuni provocatoci che 
bete sciememente la errile e democratica manifesti 
La UIL limhi.-do richiama reelenèmle del. 
chiedendo di coMoRdere l'unità sindacate. 

Il segretarie regionale del PSI, Paolo PTIHItorl e 
provinciale, Ugo. rlnetti in ano elcMoraziono 
scrivono che « guanto è accaduto in piazza del 
presenta est atte di violenza che cf riporta et 
oscurantismo eoOtfco». e Se certe forze poiftko sindacali 
vogliono tornare agn anni Ciooeaeta non - ci torneranno 
però né Milano né R sue sindacalismo: aspertleme — seri-
vene Puniteti e Finettl — une chiara presa 
In prvpeslto de parte dot PCI lemberda e mHenese *. 

è stata te 
v e n e lognoHV 

atlrettante 
: dkmerazfono del sindaco di Mitene. 
; ia gazzarra di piazza del Deonw 
ttri seyenttA sindacate, « Mi èogero — dice TogeoW — che 

^eadjoVCoeea avriatte^gaanalaTaa. •osLaa Énaanaì éaael eoTaaaaa^aBBV^oeaanaaa aBaaaaaaae'slae^ * f̂eae) 

invece la strategia fesse ejeèlla di colpire I sociatlstf ce
si seppie che d 

i 
a, nei CemneJ ». Sntfc Avanti I » 

di oggi latini scrive che le contestartene è stata «veasfa e 
organizzata dei mWteoH del PCI ». SI è trattato di en 
e segnali di ostilità preconcetto »; cesi « si 

che 

I 

Ve la • • « « • di «KM*» a Afflitto «pavido 
c t o la placca dentaria ha tutta la notte) 

a ditgoairiont) per nutrirai dal dbo rtmaato 
fra i danti • attaccare) iridMuTData lo attento, 

dando inizio alla caria? 
EftrMntamo dunque) I residui di dbo • 

, igtKJiarno hioffeTìaM I cjarmi cna formano 
la placca con i*mb^**miiàm1ì 

• con un dantlfrlcio dWrn,t<teviMii 
S p a i n o I danti a donpjrgmo più tranquàlt 

.t. 
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Trentamila in 
Clima dei grandi appantameirti - Il comizio del segretario Osi Franco Marini 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - Trentamila la
voratori m piazza Maggiore 
a Bologna. Trentamila lavo
ratori provenienti dalle fab
briche di tutta la provincia. 
Trentamila . lavoratori impe
gnati a sostenere la protesta 
decisa dalle tre organizzazio
ni sindacali nel quadro del
lo sciopero generale dell'in
dustria sui grossi temi della 
occupazione, del salarlo, del
lo sviluppo, dei ruolo dette 
grandi masse popolati nel
l'attuale. difficue congiuntu
ra ecooomica. 

Keua dttt percorsa ieri 

mattina dai cartel che at <H-
rigevane verse • centro, si 
reauusva fl dhm 
di oorariMrf. Sugli 
ni e sul etrteBf porteti dai 
dùnusUaeti gli slogam rina-
sumevano bene le preoccu-
pottoni e le imewwvii di Tasti 
settori della sodetè Hahana 
di fronte alla prosp*ttrra di 
un 
draramaticos 
: Chi pagherà t i erWT CU 
si dovrà sobbarcare fl pése 
deOe dtfncottà? Ori sarf 
chiamato A compiere 1 sacri-
fld lunggtofl? La sensazione 
die ancora une vota fl far

dello più grosso toccherà agli 
strati più debett. ai disoccu
pati e ai sloveni, ai leverete-
ri, era largamente diffnea. 

I 

scritte sui certeBi e gridate 
nei cortei, negli accenti usa
ti dai sindacalisti, si è po
tuto cogliere facilmente du
rante la protesta flctzaa dei 
grandi appuntamenti, n «Po
mario tenuto dal segretario 
detta CU. Franco Marmi, 
d'altra parte, oflrìva atn dal-

prwne Dsnaae se apnwino 
di ?xsto coma. 

«Airincontro che oggi pe-
•rromo osi 

no — ha detto fl dWgente 
•unleraW — imi amo con spi
rilo ceaUuitr^: siamo d*ac-
corde ad ailroatare nini se
ria Jlsiueaiunt per la ripre
sa del metodo deHa pmgram-
ê aziane e ojuincn ricenvernìia-
mo la nostra dìsponebiucà per 
un lavoro serio sul piane eco
nomico a medie termine. CI 
auguriamo che fl governo vo
glia ioud»s da inoMMiU 
«sswflarl su m ietfaiso. ojesi-
k) deBa ecala nsebfle. ebe ca
pre aenspTe setoe, di frante 
atta 'cerea oetTlnflazione, fl 
potere Caraeiele dei fa* 
kriV. r • 

Genova: insieme all'industria 
, impiegati, autisti 

A mifiiaJa nel capoluogo ligure, ma anche a La Spe< 
zia, a Savona e nei maggiori centri della regione 

^' J '"••-•'••-•. '••* Palla nostra redazione — 
GENOVA — Preceduti da decine di striscioni, dai campanacd 

: e dai rumorosi bidoni di latta delle grandi manifestazioni, 
, gli operai dette fabbricne genovesi sono tornati in piazza a 
•mignaìa; ina a Genova, come atta' Spezia, a Savona e in 
tutti i maggiori centri detta Liguria, ieri a manifestare non 
c'erano solo loro. Kaneo scioperato per tre o quattro ore 
i portuali e tutti i lavoratori dei trasporti (esclusi i tran
vieri e fl personale viaggiante dette ferrovie), i comunali e 
gran parte dèi pubblici dipendenti. • 
. Quasi uno sciopero gewtale, iiwenma, e per questo si. 
erano pronunciate nei giorni scorsi decine di assemblee dei 
Uvoratori ospedalieri e degli enti locali, del porto e di altre 
categorie che avevano manifestato atta federazione unitaria 
la loro volontà di aderire atta giornata di lotta dett'industria. 
E non è stata certo «'adesione formale. 

Cosi per le vie <£ Genova, nei due cortei che dal Ponente 
e detta stazione Brfgnose hanno raggiunte piazza De Ferrari. 
sono riecheggiati, con molta più forza, gli slogan che avevano 
caratterizzato gli scioperi e le manifestazioBi amami vise che 
venerdì avevano Ueocato il Ponente cittadino. 

Da Cornignano a Satopìerdarena e lungo tutto fl percorso 
del corteo del Ponente (quatto pm-greew, danne some-
nenie, cne raggreppava » lavoratori oet gratss ssamnmena 
dettltaUder. Ansaldo, CfH, ftaleaemeri, Kenva San Gwrgio, 
etc.) si sono estese ss scritte che nei gaaid scersi.hanno 
tappezzato le strade e i muri dette dtfcgaiionl eperate; parale 
dure contro u* governò e ht sua*politica itwunska: «La classe 
operaia è sVufa di pagare, governo Cossiga té ne devi an-' 
oejeK «Gm te ssoai cjùTacuutaejensa, la classe operaia ha 
pere» la pezsenzà» e antera «Aumenta 1TVA. aunamta la 
benzina, governo Cossiga, guveinu di inpsea ». 

Ma qua e là e soprattutto negfl siegan scsssdfti m corteo 

ogni dìvisioDe tra i lavoratori: «Une* «lotta, «jnKà del sev 
dacato. eastà centra fl eadrenete», eeaat per antklpaie e 
smentire in modo mene esphcfto 1 pertoofl di «rtskmt e le 
manovre ctie da pmjmrti cercane a cuuUauuoi ie la classe 
operaia e le forze potttiefae che storiceaneate la reupneentano,. 

- Un pericolo lucala niente ihTìlametB anche da Sergio Gara-
vmi. che ha concluso la oiamYestaslone a esenta De Ferrari? 
«Guai a noi — ha detto con.forza fl etgictailo della CGIL — 
se accettassimo di correre fl rischio di .farci dividere, - non 
sete tra onerai e iraptejrau, ma anche tra oocoootf e dboctu-
pan, e nena misura UH et sa iene e coecseeaa poiaa.'a e mania 
di sindacato,». 

Del reste i lavoratori ea(«evesi non IHHMK) smo preteste da 
Indirizzare al eeverno, ma anche prepeste e precise rWweste 

• riapparse anche ieri su decine di certeUi; rfsenaeiiento e 
rilanci» delle aafrtecipazhmi statali: piusjiaiieaajsiene dei tra
sporti e Inter, venti immeolati per ' scoiicfui are la mineccte di 
canea ine^rnEsone \p auueiuura m eniusora; per le centi-
nata ài laenraterl deTHi SltSiemen*. della Sttel e al altre 
dRte di appalto della SIP ette rrscNnae fl neste di laverò a 

Lama 
ih TV domani -i; 

sindacale »^ 
BOUA — Giovedì J luglio -
atte ore 11,« sulla rete 2. 
andrà in onda una eonferes-
sa stampa della CGIL nel 
quadro del nuovo cielo di 
tribune slndacalL -

U segretario generale del* 
la CGIL, Luciano Lama, ri
sponderà atte domande del 
giornalisti, ed esporrà la po
sizione del movimento on
dacele riguardo i temi scot
tanti del dibattito in corso 
tra sindacato. ConflndustrU 
e eeverno, dopo le decisioni 
che questuatili» prenoterà in 1 n " ^ * economico. -

Incontro per r 

le fabbriche 
chimiche alia 
Direzionerei 
BOMA — X 
lettoni comuniste delle fas> 
briohe cbimsebe e 1 paria-

; no a Roma — preaso la Dt-
reetone neatonale del PCI 
— giovedì S loglio, domani, 
atte ore » con il Diparti-
mento per 1 problemi 

IL n tea mtet e sodali, n tema: i n 
giudizio del PCI sulle pro
poste del governo por ÌTn-
doetria dhinuca». Introduce 
fl oonmagno uom e vote Olor-
gk» liaoslotta, defla Beatone 
Industria detta Dtreetorte del 
PCI, eonelnde fl 

monte, detta Segreteria del 
PCI, reeponaabue del Dtpar-
ttnneKO per 1 proeteud eco-

e 


